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Abstract
A undici anni dal lancio del programma Minha Casa Minha Vida (PMCMV), 
lo studio prende in considerazione gli effetti del piano confrontando criticità 
ed effetti positivi sul territorio. La ricerca evidenzia che molti degli interventi 
realizzati sono lontani dai centri abitati, privi dei servizi essenziali e di scarsa 
qualità architettonica. Le azioni correttive messe in atto dal governo brasilia-
no non sembrano aiutare a risolvere i problemi identificati. Il territorio brasi-
liano presenta inoltre grande eterogeneità dal punto di vista socio economico, 
climatico e culturale: un solo piano senza declinazioni locali pare inadeguato. 
Una possibile direzione di sviluppo futuro per il miglioramento della qualità 
della vita dei residenti è rappresentata dall’integrazione di soluzioni proprie 
dell’ambito Smart City, quale punto di incontro tra le esigenze delle pubbliche 
amministrazioni e il supporto dei privati che tentano di declinarle nell’ambito 
dell’affordable housing. 

Eleven years after the launch of the Minha Casa Minha Vida (PMCMV) pro-
gramme, this study takes into consideration the effects of the plan on the territo-
ry by comparing critical issues and positive effects. The research highlights that 
many of the interventions are far from urban centers, lacking essential services 
reflecting a poor architectural quality. The corrective actions implemented by the 
Brazilian government do not seem to help in solving the identified problems. 
Besides this, the Brazilian territory presents great heterogeneity from a socio-eco-
nomic, climatic and cultural point of view: a general nationwide plan without 
local variations seems inadequate. A possible direction of future development for 
the improvement of the quality of life of the residents is represented by the inte-
gration of solutions belonging to the Smart City domain. This integration is a 
meeting point between the needs of the public administrations and the support of 
private innovative developers who are trying to deploy them into the Affordable 
housing market.

Premessa 
Il Brasile è uno dei Paesi in cui gli effetti dei modelli di (in)sostenibilità urbana e 
del deficit abitativo più pesano sulla qualità di vita nelle città: circa il 19% della 
popolazione vive in insediamenti informali1 e la mancanza di abitazioni è una 
delle cause principali di esclusione sociale2 (Figura 1). Da tempo il Paese cerca 
di offrire una risposta concreta al deficit abitativo, attraverso piani di sviluppo 
urbano, con particolare attenzione alle fasce di popolazione a basso reddito3.
Il Politecnico di Torino, in particolare il Centro di ricerca sull’habitat nel 
Sud Globale (CRD-PVS) ha una storia ormai ventennale di cooperazione 
con alcune Municipalità brasiliane, nella definizione di strategie e progetti di 

mailto:francesca.defilippi@polito.it
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rigenerazione urbana e riqualificazione ambientale di aree 
marginali; una collaborazione che ha favorito nel tempo an-
che lo sviluppo di tesi di laurea, workshop di terzo livello 
e seminari di approfondimento congiunti4. La ricerca qui 
presentata trae spunto da una collaborazione con la città di 
Osasco, nell’area metropolitana di San Paolo, e si arricchisce 
di un ulteriore confronto con l’Unità Research and Urban 
Planning di Planet Smart City, società attiva in Brasile con 
progetti di affordable housing.

1. Il programma Minha Casa Minha Vida
La crisi economica che ebbe inizio nel 2008 negli Stati Uniti 
investì il mondo intero, contaminando il sistema capitalista 
dipendente dalle finanze globali. Il governo brasiliano tentò 
di reagire rapidamente alla crisi, adottando misure di espan-
sione del credito dalle banche pubbliche e provvedimenti 
d’appoggio ai settori in difficoltà5. 
Nel 2009 il governo annunciò il lancio del programma 
Minha Casa Minha Vida (PMCMV) come misura con-
creta per la diminuzione del deficit abitativo, che al 2008 
si aggirava intorno ai 5,45 milioni di unità, ovvero il 10% 
dello stock nazionale6. Con l’obiettivo di ampliare l’offerta 

di mercato per le famiglie con reddito fino a dieci salari mi-
nimi7, venne stabilita la soglia di un sussidio diretto, propor-
zionale al reddito familiare. 
Il Programma ebbe un impatto positivo sull’economia gra-
zie agli effetti generati tramite l’industria delle costruzioni8; 
servì inoltre come incentivo per l’acquisto della casa da parte 
della popolazione a basso reddito, influenzando così la cre-
scita economica attraverso la generazione di posti di lavoro 
e guadagnando consensi popolari9.
Per monitorare l’efficacia del Programma, il Governo 
Federale stabilì, per le diverse fasi della sua attuazione, gli 
obiettivi da raggiungere, in termini di numero di abitazioni 
costruite: nella prima (2009-2011) un milione; nella secon-
da e terza (2011-2014 e 2016-2018) due milioni ciascuna. 
Tuttavia, per comprendere il PMCMV è necessario uno 
sguardo che superi la semplice analisi quantitativa10.
Il Programma è attuato seguendo due modalità principa-
li di intervento: Habitaçao de Interesse Social e Segmento 
Economico. La prima riguarda la costruzione di case per una 
fascia di popolazione a reddito quasi nullo11 e implica lo 
stanziamento pressoché totale di fondi pubblici per la co-
struzione e l’acquisizione dell’immobile; la seconda prevede 
la costruzione di alloggi per fasce di reddito superiore a tre 
salari minimi, incentivando il settore immobiliare privato 
attraverso sussidi pubblici e meccanismi di agevolazione fi-
nanziaria. Le case per questa fascia di popolazione sono sog-
gette alle regole di mercato, dunque messe in vendita, ma a 
prezzi calmierati12. 
Il criterio per l’accesso ai finanziamenti è definito in base 
al reddito familiare. Nelle prime due fasi di attuazione del 
Programma13 erano tre: da zero a tre salari minimi, da tre a 
sei e da sei a dieci14; nell’ultima divennero quattro, facilitan-
do così l’accesso ai finanziamenti a un più ampio bacino di 
utenza con reddito inferiore. L’incremento delle fasce e la 
conseguente redistribuzione dei redditi si resero necessarie 
per l’impossibilità delle famiglie più povere di provvedere ai 
costi mensili del mutuo, sommati a quelli della manutenzio-
ne e dei servizi15.
Il Programma è poi articolato in diverse modalità attuative. 
Il MCMV-FAR (Fundo Arrendamento Residencial) ha come 
obiettivo rendere accessibile l’acquisto della casa alle fami-
glie, attraverso la realizzazione di unità abitative da parte di 
aziende del settore delle costruzioni. Tale modalità prevede la 
realizzazione del progetto da parte di un appaltatore incarica-
to dalla CAIXA, che è responsabile della consegna delle pro-
prietà completate. Le abitazioni realizzate sono di proprietà 
del FAR finché non vengono assegnate o vendute. Per le fasce 
più basse il sussidio per l’acquisto è a copertura quasi totale, 
ed è necessario sottoporsi a un sorteggio per l’assegnazione 
della casa. Per le fasce superiori (due e tre) il meccanismo è 
pressoché il medesimo, ma il sussidio erogato è inferiore; i be-
neficiari non devono dunque attendere l’assegnazione diretta 
della casa, ma possono rivolgersi alla CAIXA con la necessa-
ria documentazione per chiedere il finanziamento. 

Figura 1. Osasco, São Paulo. Favela Morro de Socó (foto: Francesca 
De Filippi).
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MCMV – Entidades prevede finanziamenti per l’acces-
so alla casa rivolti alle famiglie più povere, coordinate da 
“Entidades”, enti riconosciuti dal Ministério das Cidades, 
organizzati in forma associativa o di cooperative autogestite. 
I prestiti sono concessi per due finalità distinte: la costru-
zione di nuove abitazioni nelle città o la riqualificazione 
di immobili esistenti. Le famiglie che possono accedere al 
finanziamento appartengono alla prima fascia. Nonostante 
il limitato investimento (solo l’1% delle abitazioni sono 
costruite con MCMV-E), questa sezione del Programma è 
molto importante, in quanto rappresenta l’esito della lotta 
per includere comunità a basso reddito nel processo di rea-
lizzazione e assegnazione di abitazioni a condizioni agevola-
te, dal quale, storicamente, sono sempre state escluse16. 

2. Il PMCMV dieci anni dopo
Alcuni gruppi di ricerca in Brasile hanno osservato e ana-
lizzato da diverse prospettive le criticità e gli effetti sul ter-
ritorio nell’arco dei dieci anni dall’avvio del Programma. 
Un approfondimento importante riguardo la qualità del 

progetto architettonico è stato sviluppato dalla Faculdade 
de Arquitetura e Urbanismo da Universidade de São Paulo 
e dal Laboratòrio de Habitação e Assentamentos Humanos 
– LABHAB nel 2012. Il gruppo di ricerca ha preso in esame 
i nuovi quartieri costruiti grazie all’euforia derivante dagli 
incentivi del PMCMV17. L’analisi si concentra sugli inter-
venti del segmento economico per le fasce due e tre ed evi-
denzia come, sebbene presenti in quantità minore, progetti 
di edilizia pubblica come Portais e Vicentina ad Osasco, 
nell’area metropolitana di San Paolo, dello Studio Vigliecca 
e Associati (Figura 2), mostrino una qualità architettonica 
superiore a quella offerta dal settore privato. 
Il gruppo di ricerca riscontra inoltre criticità ricorrenti nella 
maggior parte dei casi analizzati nel medesimo segmento, in 
particolare riguardo alla pianificazione dell’insediamento, 
l’inserimento nel tessuto esistente e la qualità architettoni-
ca degli edifici18. I progetti realizzati grazie ai finanziamenti 
del PMCMV sono tuttora costruiti in aree periferiche della 
città (dove il costo della terra è minore), mancano di infra-
strutture e servizi adeguati, non sono facilmente accessibili 

Figura 2. Osasco, São Paulo. Quartiere Portais (fonte: Secretaria de Habitação e Desenvolvimento Urbano/SEHDU di Osasco).
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con mezzi di trasporto pubblico. La pianificazione degli in-
sediamenti non tiene conto delle caratteristiche geomorfo-
logiche del sito o dell’impatto sull’ambiente e sul paesaggio, 
proponendo in molti casi una reiterazione di edifici identici 
o condomini a pianta ad H (Figura 3). Si riscontra infine 
una carenza di qualità alla scala architettonica, per quanto 
riguarda il dimensionamento delle unità abitative, la flessi-
bilità degli spazi e le strategie di sostenibilità ambientale. 
Simili criticità sono state evidenziate anche dal gruppo Rede 
Cidade e Moradia19 che nel 2015 ha divulgato i risultati di 
una ricerca riguardo gli effetti che il PMCMV ha avuto sulla 
qualità di vita della popolazione, nonché gli impatti a livel-
lo territoriale. Il documento descrive, seguendo le categorie 
stabilite nell’Osservazione Generale n. 4 dal Comitato di 
Diritti Economici, Sociali e Culturali dell’ONU (1991)20, i 
parametri che definiscono un abitare dignitoso: abitabilità, 
disponibilità di servizi e infrastrutture, localizzazione, ade-
guamento culturale, accessibilità, sicurezza della proprietà e 
sostenibilità dei costi. 
L’abitabilità descrive l’insieme delle condizioni fisiche, igie-
nico-sanitarie, di comfort e di salubrità della casa. Si pone 
inoltre attenzione agli aspetti di ordine fisico, psicologico 
e socioculturale connessi all’abitare21. Secondo questi para-
metri, le case realizzate tramite il PMCMV, di dimensioni 
standardizzate (indipendenti dalla dimensione del nucleo 

familiare), sono carenti nel rispondere alla domanda e alle 
reali necessità dell’utenza. 
Ciò avviene per un meccanismo lucrativo: considerato che 
costi e dimensioni delle unità sono prestabiliti, il profitto 
del costruttore si basa sul risparmio raggiunto attraverso un 
processo di produzione standardizzato, economie di scala, 
un agile processo approvativo e l’accesso alla terra ai costi più 
bassi possibili22. La standardizzazione delle tipologie abitative 
è strettamente connessa a quella del processo produttivo, con 
conseguenze sulle dimensioni, sui materiali e componenti 
adottati, nonché sui metodi di costruzione23, in ragione del 
contenimento dei costi. Lo Stato Federale ha apportato del-
le modifiche al Programma nella terza fase di avanzamento, 
incrementando la dimensione minima degli appartamenti da 
39 a 41 m2 ma, come esposto nella Cartilha Novas Regras do 
PMCMV24, oggi si è tornati alle condizioni di partenza. La ra-
gione sta nel fatto che tale incremento, benché lieve, avrebbe 
chiesto modifiche nei progetti e conseguentemente nel pro-
cesso produttivo e costruttivo, soprattutto per ciò che riguar-
da la struttura portante. All’interno della Cartilha si legge che 
lo Stato ha preferito favorire la dinamicità del mercato delle 
costruzioni e non modificare le prassi in essere, mantenendo 
snello il processo ormai rodato da un decennio.
Un’ulteriore criticità del Programma riguarda la disponi-
bilità di servizi. Il diritto all’abitazione prevede che le case 

Figura 3. Eunápolis, Bahia. Insediamento realizzato tramite il Piano MCMV (foto: Manu Dias/SECOM; fonte: Wikimedia Commons).
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di nuova costruzione siano connesse a reti fognarie, gas ed 
energia elettrica. Nelle zone limitrofe ai nuovi insediamen-
ti devono trovarsi servizi e attrezzature pubbliche come 
scuole, ospedali, aree per lo sport. Benché servizi essenzia-
li, nessuna legge prima del programma MCMV aveva mai 
definito esplicitamente l’obbligatorietà di tali dotazioni. Fu 
dunque questo un cambiamento importante, che contribuì 
al successo del Programma. Nella prima fase di attuazione, 
tuttavia, un milione di abitazioni furono costruite senza al-
cun tipo di infrastruttura25, il che favorì la nascita di negozi 
e commerci informali all’interno degli insediamenti, spesso 
tra le mura domestiche26. Il Governo Federale e le istituzio-
ni, nonostante i tentativi di individuare soluzioni concrete 
in risposta all’assenza di servizi, non riuscirono a sopperire 
alle lacune legislative del primo anno di attuazione. La po-
polazione, costretta a spostamenti per poter accedere a ser-
vizi essenziali o al luogo di lavoro, preferì in gran parte vive-
re in insediamenti informali all’interno delle città, piuttosto 
che nelle nuove abitazioni costruite grazie al Programma.
Nonostante l’introduzione della legge, la collocazione delle 
nuove unità abitative rispetto al resto della città è rimasta 
negli anni comunque periferica, per via del costo della ter-
ra, a sfavore dell’integrazione nel tessuto urbano dei lotti di 
nuova edificazione. 
Nel 2014 il gruppo di ricerca LabCidade di San Paolo ha 
condotto un’analisi degli inserimenti urbani realizzati con 
i finanziamenti del Programma e predisposto un metodo di 
valutazione dell’adeguatezza del posizionamento di questi 
ultimi all’interno delle città. La rete di trasporti, la presenza 
di aree dedicate al commercio e ai servizi, il disegno urba-
no e l’integrazione nel tessuto della città urbana sono stati 
esaminati attraverso indicatori pesati, per valutare la riuscita 
dei progetti27. 
Marques e Rodrigues osservano come la legislazione in esse-
re sia stata, anche prima di MCMV, concepita per favorire 
il settore privato e i proprietari terrieri28; ciò spiega la scelta 
di localizzazione di quartieri abitativi in aree periferiche e 
inadeguate.
Nel Programma non vengono inoltre trattate con la dovu-
ta attenzione le criticità relative al problema della terra e 
dell’inserimento urbano, che le pubbliche amministrazioni 
generalmente risolvono tramite l’applicazione della zoniz-
zazione restrittiva (ZEIS)29. Applicato agli interventi del 
PMCMV, il ruolo che detiene questo strumento urbanisti-
co messo in atto dai Comuni, è fortemente condizionato dal 
settore privato che, in qualche modo, definisce la localizza-
zione della produzione, disincentivandone l’attuazione cor-
retta. I dati raccolti da uno studio effettuato sulla Regione 
del Grande ABC30 evidenziano come le Municipalità pos-
sono giocare un ruolo decisionale importante attraverso 
strumenti urbanistici redistributivi utilizzati per migliorare 
l’accesso alla terra31, ma sono inefficaci nell’opporsi alla de-
cisione dell’impresa costruttrice riguardo la localizzazione 
dei lotti di nuova edificazione. Per ovviare a tali criticità è 

importante evidenziare il ruolo che l’urbanistica detiene 
all’interno del Programma, e quali sono le potenzialità e i 
limiti degli strumenti di governo del territorio esplicitati 
nell’Estatudo da Cidade32. L’inserimento nel tessuto urba-
no necessita infatti di analisi anche a livello delle relazioni 
spaziali che si instaurano tra i nuovi complessi residenziali 
e la città esistente. Il problema della sicurezza che dilania 
il Brasile costringe, nella maggior parte dei casi, a murare 
il perimetro dei nuovi insediamenti (denominati appunto 
condominios fechados, cioè condomini chiusi), costringendo 
gli abitanti a una segregazione forzata33.
L’accesso alla proprietà, soprattutto per la popolazione della 
fascia uno del PMCMV, è questione delicata e di difficile 
gestione. Chi viene accompagnato tramite il Programma nel 
processo di acquisizione della nuova abitazione spesso pro-
viene da realtà di assoluta povertà (in molti casi da favelas), 
dove i servizi minimi (acqua, luce) sono inesistenti o reperiti 
abusivamente; accettare di sostenere nuovi costi nel passag-
gio alla vita in condominio non è dunque affatto scontato.
Durante questi dieci anni lo Stato ha tentato di migliorare 
il gap tra le spese per la casa e il reddito delle famiglie, altri-
menti costrette a tornare a vivere in insediamenti informali. 
Raquel Rolnik ricorda che non è plausibile che un Paese del-
le dimensioni del Brasile possieda un’unica politica abitativa 
per l’accesso all’abitazione34. È invece fondamentale svilup-
pare programmi di urbanizzazione di favelas, promuovere 
migliorie abitative e processi di regolarizzazione della terra, 
occupare le aree vuote o inutilizzate, recuperare gli immobi-
li nelle aree centrali per abitazioni sociali e, ancora, instau-
rare un programma di affitti sociali per le famiglie che non 
possono accedere all’acquisto di un immobile, tutelando 
così le fasce più deboli. 
Storicamente, in America Latina, i migliori risultati sono 
stati ottenuti quando si è promossa l’autogestione per lo 
sviluppo di progetti abitativi diretti alle fasce a rischio 
povertà35.
Lo strumento attraverso cui l’autogestione è stata sperimen-
tata è il mutirão, che prevede il coinvolgimento dei futuri 
residenti nelle fasi di pianificazione, progettazione e co-
struzione dell’immobile. La comunità gestisce le questioni 
relative alla propria abitazione supportata da finanziamenti 
statali e guidata nel percorso progettuale da figure professio-
nali specializzate. 
Il programma Minha Casa Minha Vida – Entidades 
(PMCMV-E) si avvale, in sostanza, dei principi del mu-
tirão: consente alle famiglie, organizzate tramite un mecca-
nismo associativo o cooperativo, di accedere all’abitazione. 
Il PMCMV-E prevede la progettazione e costruzione dei 
nuovi insediamenti in modo autogestito, come alternativa 
all’affidamento dei lavori alle imprese di costruzione. Le or-
ganizzazioni senza scopo di lucro, Entidades Organizadoras 
– EO, seguite nel percorso dai gruppi di assistenza tecnica, 
Assessorias Técnicas – AT, costituiscono una alternativa alle 
regole top-down che discendono dal Programma. 
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Nonostante tali presupposti, non sono trascurabili al-
cuni aspetti negativi che riguardano la messa in atto del 
PMCMV-E. Esso non si differenzia molto dall’originario 
MCMV, in quanto le Entidades beneficiano dell’1% di ogni 
costo unitario, proprio come in una qualsiasi operazione im-
mobiliare. Dal momento che il Programma si rivolge diret-
tamente alle Entidades e non ai potenziali diretti beneficiari, 
accade che alcune Entidades privilegino famiglie con reddi-
to più alto, in modo da avere un ritorno economico sicuro, 
penalizzando così le fasce più deboli della popolazione36.
Le Entidades inoltre si trovano molto spesso a dover soppe-
rire a degli incarichi che normalmente sono affidati a per-
sonale specializzato all’interno di agenzie di edilizia gover-
nativa. In molti casi gli enti coordinatori si trovano a dover 
mettere in atto delle forme di partecipazione che non sanno 
manovrare e i risultati sono quindi scarni: la riuscita del pro-
getto viene a mancare, erodendo la fiducia tra le comunità. 
Lo studio effettuato da Stiphany e Ward sui quartieri di 
Heliopolis e São Francisco37 (entrambi in São Paulo) evi-
denziano, al di là delle intenzioni del Programma, i limiti 
nella sua applicazione. Ancora oggi le famiglie tolte da gravi 
situazioni di rischio vengono insediate in luoghi lontani da 
quelli di origine, talvolta all’interno di “comunità murate”, 
in ulteriori spazi di urbanizzazione periferica.

3. Azioni correttive
Le criticità osservate a dieci anni dal lancio del Programma 
non differiscono molto da quelle iniziali, il che rivela come 
alcuni obiettivi siano stati disattesi. È bene evidenziare tut-
tavia come nella pratica alcune direttive siano state recepite 
e l’assetto normativo si sia gradualmente orientato al rag-
giungimento di abitazioni migliori sia per qualità architet-
tonica sia per l’integrazione di maggiore funzionalità. 
Nel 2017 la Secretaria Nacional de Habitação do Ministério 
das Cidades (SNH/MCidades) ha pubblicato tre documen-
ti, sotto la denominazione di “Minha Casa + Sustentavel”. 
I primi due costituiscono linee guida per l’inserimento dei 
complessi residenziali all’interno delle città, mentre il terzo 
si focalizza sulla valutazione del progetto urbano, eviden-
ziando la necessità di intervenire su una adeguata definizio-
ne degli spazi nei nuovi insediamenti. 
La progettazione degli spazi interni all’abitazione è oggi più 
attenta e coerente con le reali necessità dell’utenza e adegua-
ta alla dimensione del nucleo familiare, in tutte le fasce di 
reddito. 
Nel 2011, con il secondo articolo della legge 12.424, il 
PMCMV si impegnò a osservare l’adeguamento ambien-
tale del progetto, così come a predisporre l’infrastruttura 
di base, che include vie di accesso, illuminazione pubblica, 
fognature e raccolta dell’acqua piovana38, per contenere in 
parte il problema delle ghost city. Allo stesso modo ci si foca-
lizzò anche sul contrasto alle disuguaglianze sociali, di razza 
e genere. Come già esposto, tra la fine della prima e l’inizio 
della seconda fase di attuazione vennero inseriti incentivi, 

con priorità alla Fascia 1 (Habitação de Interesse Social), a 
famiglie in condizioni di particolari difficoltà (es. donne 
con ruolo di capofamiglia, malati, persone con problemi 
psichiatrici, residenti in area di rischio e insalubri)39. Questo 
meccanismo ha innescato effetti secondari, come l’insedia-
mento di alcune famiglie in aree fortemente a rischio, per 
esempio costruendo palafitte sui corsi d’acqua che attraver-
sano le favela, pur di usufruire dei diritti ed evitare le lun-
ghe liste d’attesa per il conseguimento della casa. È evidente 
come, nonostante i tentativi di trovare soluzioni concrete ad 
alcune criticità, il loro superamento resti comunque molto 
difficile, a dispetto dell’intervento legislativo.
Le pratiche di incentivo alla cooperazione negli anni sotto 
regime di mutirão e tutti gli step che hanno portato alla de-
finizione del PMCMV-E, sono stati indispensabili al fine 
di contenere l’imposizione di pratiche top-down da parte 
del Governo Federale. Come sostengono Angélil e Hehl40, 
le realtà urbane realizzate secondo modelli di produzione 
quantitativi e fortemente orientati alla standardizzazione, 
non rispecchiano le specificità dei diversi contesti delle 
città brasiliane, né tantomeno si adattano ai diversi modi 
di vita delle comunità41. È pertanto indispensabile tene-
re in conto le diversità integrando modelli di governance 
top-down e bottom-up e favorendo la partecipazione dei 
futuri abitanti. Paragonando la produzione di abitazioni 
del medesimo intervallo economico è stato riscontrato da 
Teixeira42 una maggiore qualità nei progetti realizzati trami-
te il PMCMV-E, e si evidenzia come l’impegno collettivo 
e la partecipazione dei beneficiari all’interno dei processi, 
si riflettano positivamente sull’esito progettuale dei nuovi 
insediamenti. Il Conjunto Florestan Fernandes e Parque 
Estela nell’area metropolitana di São Paulo, realizzati attra-
verso i finanziamenti e la modalità PMCMV-E, Comuna 
Urbana D. Helder Câmara vicino a Campinas, il Conjunto 
Habitacional COPROMO a Osasco (SP) in regime di mu-
tirão, sono solo alcuni esempi in cui le pratiche di collabora-
zione tra abitanti e figure tecnico-professionali hanno favo-
rito la costruzione di una “moradiadigna”43 e di pratiche di 
inclusione sociale. 

4. Possibili direzioni future
Addentrandosi nella normativa stringente del Programma, 
risulta evidente quanto quest’ultimo sia complesso e artico-
lato. Fin dall’inizio si è cercato di promuovere meccanismi 
finanziari di rilancio del mercato per la gestione delle poli-
tiche abitative e di sviluppo urbano, lasciando sullo sfondo 
la qualità del progetto. Alla luce degli sviluppi e dei risultati 
ottenuti fino a oggi, si intravedono due direzioni principali 
di possibile avanzamento per il Programma: la prima riguar-
da la qualità architettonica e urbana degli insediamenti, la 
seconda il consolidamento del tessuto socio-culturale delle 
nuove comunità.
Per evitare che il Programma si riduca a un mero strumento 
finanziario è importante trovare un punto di incontro tra 
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la legge che ne definisce le direttive, il potere affidato alle 
municipalità (in modo da dare più rilevanza ai contesti spe-
cifici), e gli sviluppatori immobiliari. Alcune prospettive di 
sviluppo riguardano: l’integrazione di una mixité funziona-
le, sia alla scala architettonica che urbana; il consolidamento 
di servizi di trasporto e collegamento al centro urbano, così 
come i servizi di base ai nuovi abitanti, nel caso di insedia-
menti periferici (scuole, farmacie, commercio)44; la propo-
sta di servizi di welfare di prossimità (come il portierato di 
quartiere) che possa incentivare un libero scambio di lavori 
tra i residenti; la promozione di tavoli partecipativi con la 
popolazione e le amministrazioni locali (come previsto per 
MCMV-E) per contenere il rischio di divisione sociale e 
frammentazione urbana; l’integrazione di soluzioni innova-
tive, per apportare efficienza energetica e qualità ambientale 
(Figura 4). A tal proposito, molti sforzi sono stati compiuti 
negli ultimi due anni per introdurre gli standard relativi alla 
Smart City in Brasile45. Tali direzioni di lavoro e di sviluppo 
troverebbero poi un’applicazione ancor più efficace se si fa-
vorisse il consolidamento di una rete sociale di gestione dei 
servizi, che crei senso di appartenenza all’interno del nuo-
vo contesto insediativo e faciliti pratiche di condivisione. 
Alcuni soggetti privati hanno compreso le potenzialità del 
dotare i propri progetti immobiliari di programmi di start-
up di comunità e di community management per accompa-
gnare la nascita di associazioni di abitanti, primo passo verso 
l’empowerment delle comunità locali46. L’accesso a strumenti 
digitali favorisce inoltre la fruizione di servizi di sharing e 
collaborative economy, dedicati alla comunità dei residenti 
ma aperti anche agli abitanti dei centri limitrofi, promuo-
vendo così vere e proprie azioni di rigenerazione a scala 
ampia47. In questa prospettiva, l’integrazione di soluzioni 
innovative nei diversi settori, ambientale, sociale e digitale, 
costituisce il punto di incontro tra le esigenze delle pubbli-
che amministrazioni e il supporto dei privati che tentano di 
declinarle nell’ambito dell’affordable housing.
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